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1.0 -  OPERE PREVISTE IN PROGETTO 

Le opere previste nel presente progetto sono: 

- realizzazione di un collegamento tra le aree poste a nord del ponte Pieragostini 

ed il nuovo sistema infrastrutturale denominato Strada Urbana di scorrimento a 

mare; 

- aggiornamento del tratto iniziale dell’asse 1B, in parte realizzato nei lavori del 1° 

sub-lotto e del tratto terminale dello stesso, anche esso parzialmente realizzato 

nei lavori dell’appalto della strada urbana di scorrimento, per tener conto delle 

modifiche apportate dal transito dei convogli eccezionali; 

- revisione della progettazione delle opere idrauliche previste (nuovo argine, 

allungamento traversa, ecc); 

- indicazione del tracciato di impianti, collettori idraulici e sottoservizi interferenti 

nonché eventuali opere edili propedeutiche a tali spostamenti, con particolare 

riferimento alla variazione del tracciato dell’impianto di riduzione metano di Ilva 

e della roggia Rolla; 

- progettazione della pista di discesa in alveo al torrente Polcevera, in quanto 

l’attuale accesso in alveo verrà inibito a seguito della realizzazione della viabilità 

in sponda sinistra. 
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Planimetria di progetto con individuazione del sub lotti ( sub lotto 3: arancione  – sub lotto 1: verde – 

completamento raccordo con strada urbana di scorrimento: rosso) 

Gli interventi ricompresi nel sub lotto 3 ricomprendono le seguenti opere: 

 la bonifica ordigni bellici dell’area interessata dal progetto;

 l’indicazione dello spostamento dei sottoservizi e le demolizione di tutte le

opere non più necessarie;

 il muro d’argine a partire dalla pila del ponte Pieragostini e la parte terminale

della nuova Roggia Rolla;
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 i muri in destra all’asse stradale e le due solette di fondazione, previste nei 

tratti in cui la livelletta scende al di sotto della quota di falda; 

 le due vasche di raccolta acque; 

 il cordolo per innalzare il muro d’argine nel tratto verso il mare ad una quota 

superiore a quella prevista per la piena duecentennale; 

 il rivestimento con pannelli in c.a.p. del muro esistente lungo l’asse 1C del 1° 

sub lotto; 

 il completamento del parapetto lungo il ponte Pieragostini; 

 le opere stradali, comprese la segnaletica verticale ed orizzontale dell’asse 1B, 

con il completamento e/o rifacimento dei tratti precedentemente realizzati, sia 

a monte che ha valle; 

 le opere idrauliche compresi gli impianti di pompaggio dell’asse 1B; 

 l’impianto di illuminazione dell’asse 1B; 

 

 

 



Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3 - Progetto esecutivo 

Relazione generale descrittiva 

Doc. N. 455/PES/5.04.3/R002     Pag. 7 di 52 

Stralcio planimetrico di progetto tratto nord 
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Stralcio planimetrico di progetto tratto sud 
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2.0 -  RECEPIMENTO DELLE INDICAZIONI E PRESCRIZIONI RILASCIATE IN 

SEDE DI CONFERENZA DEI SERVIZI – APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

DEFINITIVO (SUB LOTTO 2 E 3) 

In data 02/11/2016 con prot. N.1213/Lc è stato approvato il progetto definitivo dell’intervento 

“Viabilità di sponda destra torrente Polcevera- sub lotti 2 e 3”. 

In data 21/01/2016 si è tenuta, presso la sede del Provveditorato Interregionale alle OO. PP. 

Piemonte Valle d’Aosta Liguria, la Conferenza dei Servizi referente, a cui hanno partecipato 

tutti i soggetti interessati al progetto in oggetto. 

Nella seduta deliberante della Conferenza dei Servizi del 03/02/2016 sono state formulate 

alcune indicazioni e prescrizioni da parte degli Enti preposti al rilascio di pareri e 

autorizzazioni. 

Tra questi, il Comune di Genova ha formulato indicazioni relativamente a: 

- divieto di transito ai pedoni lungo i marciapiedi di servizio (N°1) – RECEPITO 

NEL PROGETTO DEFINITIVO (si specifica che nel progetto definitivo approvato 
negli elaborati della segnaletica sono stati inseriti segnali con indicazione di divieto di 

transito ai pedoni);  

- sistemazione futura di salita Granara (N°2) – DA RECEPIRE NEL PROGETTO 

ESECUTIVO LOTTO 2 ESCUSO DAL PRESENTE APPALTO; 

- inserimento delle letture della stazione pluviometrica di Monte Gazzo tra quelle 

utilizzate per determinare le portate affluenti servizio (N°3) – RECEPITO NEL 

PROGETTO DEFINITIVO (si specifica che nel progetto definitivo approvato, la 
relazione idrologica idraulica, è stata aggiornata con l’inserimento di tutte le annualità 
disponibili, oltre ad includere l’ulteriore stazione pluviometrica di Monte Gazzo). 

- assunzione di un tempo di ritorno superiore ai 20 anni previsti in progetto per le 

verifiche idrauliche di piattaforma (N°4) – RECEPITO NEL PROGETTO 

DEFINITIVO (si rimanda alla relazione idraulica allegata al progetto definitivo); 

- introduzione di un impianto di monitoraggio per la verifica dell’allagamento dei 

due punti di minimo previsti lungo il tracciato dell’asse 1B e del corretto 

funzionamento dei due impianti di pompaggio (N°5) – RECEPITO NEL 

PROGETTO DEFINITIVO (Il progetto definitivo e successivi comprende idoneo 
sistema di monitoraggio, sia del corretto funzionamento delle due stazioni di 
sollevamento che dell’eventuale livello di allagamento dei due punti di minimo livello 

del sedime stradale., come specificato nei punti successivi); 

La Regione Liguria ha formulato indicazioni relativamente a: 

- introduzione di un impianto di monitoraggio per la verifica dell’allagamento dei 

due punti di minimo previsti lungo il tracciato dell’asse 1B e del corretto 

funzionamento dei due impianti di pompaggio (N°6) – RECEPITO NEL 
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PROGETTO DEFINITIVO (Il progetto definitivo e successivi comprende idoneo 

sistema di monitoraggio corredato da un sistema di allertamento)i; 

- posizionamento dell’estradosso della fondazione del muro d’argine ad quota 

inferiore di un metro rispetto alla quota di fondo alveo (N°7) – RECEPITO NEL 

PROGETTO DEFINITIVO; 

- eliminazione della scogliera di protezione in massi (N°8) – RECEPITO NEL 

PROGETTO DEFINITIVO; 

- inserimento di una valvola di non ritorno al termine della nuova Roggia Rolla 

(N°9) – NON RECEPITO, in quanto l’inserimento di una valvola di non ritorno 

nella sezione terminale della roggia impedirebbe il corretto funzionamento in 

condizioni normali della stessa in quanto le basse pendenze, e quindi le basse 

pressioni in atto, non permetterebbero l’apertura della valvola; 

- minimizzazione della quota di accesso in alveo dalla porta stagna rispetto al 

fondo dell’alveo (N°10) – NON RECEPITO, in quanto l’approfondimento della 

quota di accesso in alveo comporterebbe un incremento della pendenza della 

pista destinata ai mezzi di manutenzione, che già nel progetto attuale risulta 

considerevole, oltre al non funzionamento della porta stagna, che avendo 

l’apertura lato torrente, si potrebbe trovare ostruita dal materiale presente nel 

greto del torrente.  

La SNAM Rete Gas ha formulato indicazioni relativamente a: 

- eliminazione dell’interferenza con le condotta interrate di ingresso ed uscita dalla 

locale cabina di trasformazione (N°11) – RECEPITO NEL PROGETTO 

DEFINITIVO (si rimanda agli  elaborati delle interferenze che indicano 
qualitativamente il percorso delle condotte da T018_F02_1_Interferenze a 

T032_F16_1_Interferenze). 

La società di gestione dei servizi pubblici IRETI ha formulato indicazioni relativamente a: 

- inserimento di una condotta in acciaio DN 700 lungo tutto il tracciato dell’asse 

1B, nel tratto parallelo al torrente Polcevera, quale potenziamento del futuro 

collettore fognario di mandata al depuratore dell’Area Centrale (N°12) – DA 

RECEPITO NEL PROGETTO ESECUTIVO A CURA DI IRETI (si rimanda agli  
elaborati delle interferenze che indicano qualitativamente il percorso delle condotte da 

T018_F02_1_Interferenze a T032_F16_1_Interferenze); 

- riposizionamento delle valvole di intercettazione delle condotte DN 500 rispetto 

a quanto previsto in progetto (N°13) – RECEPITO NEL PROGETTO 

DEFINITIVO (si rimanda agli  elaborati delle interferenze che indicano 
qualitativamente il percorso delle condotte da T018_F02_1_Interferenze a 

T032_F16_1_Interferenze); 
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- inserimento di un tratto di collegamento della condotta DN 500 di lunghezza di 

circa 150 m (N°14) – RECEPITO NEL PROGETTO DEFINITIVO (si rimanda 
agli  elaborati delle interferenze che indicano qualitativamente il percorso delle 

condotte da T018_F02_1_Interferenze a T032_F16_1_Interferenze); 

- modifica della soluzione di risoluzione dell’interferenza con la condotta del gas 

DN 800 con l’adozione di controtubo in acciaio, sfiati ed opportuno spurgo della 

condensa (N°15) – RECEPITO NEL PROGETTO DEFINITIVO (si rimanda agli  
elaborati delle interferenze che indicano qualitativamente il percorso delle condotte da 

T018_F02_1_Interferenze a T032_F16_1_Interferenze); 

- previsione dei lavori di risoluzione dell’interferenza con la condotta del gas 

DN 800 nel periodo estivo (N°16) – RECEPITO NEL PROGETTO DEFINITIVO 
(si rimanda agli  elaborati delle interferenze che indicano qualitativamente il percorso 

delle condotte da T018_F02_1_Interferenze a T032_F16_1_Interferenze). 

Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza Belle Arti e 

Paesaggio ha rilasciato parere positivo con la seguente prescrizione: 

- a lavori ultimati dovrà essere trasmessa ampia documentazione fotografica a 

colori illustrante lo stato dell'immobile prima durante e dopo l'intervento (N°17) 

– DA RECEPIRE IN FASE DI ESECUZIONE LAVORI. 

 

In data 23/02/2016 il Provveditorato ha dichiarato con Prot. 1086/1019 perfezionata l’intesa 

per la realizzazione delle opere, con l’osservanza delle prescrizioni e salva l’acquisizione, sul 

progetto esecutivo, degli eventuali nulla osta e permessi previsti dalle vigenti normative in 

materia. 
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3.0 -  STUDI RILIEVI ED INDAGINI 

L’emissione del progetto esecutivo ha comportato l'approfondimento di tutti gli aspetti 

inerenti i vari tematismi afferenti alle opere da realizzare, anche alla luce dei nuovi riferimenti 

legislativi emanati successivamente all'emissione del precedente progetto. 

3.1. -  GEOLOGIA E GEOTECNICA 

I metodi d’indagine programmati ed eseguiti per fornire le informazioni di base per lo 

sviluppo delle successive fasi progettuali, sono stati i seguenti: 

- Sondaggi geognostici a carotaggio continuo con prove in foro 

- Profili geosismici a rifrazione e con metodologia MASW 

- Prove geotecniche e geomeccaniche di laboratorio 

In particolare si è provveduto ad integrare le precedenti campagne di indagini geognostiche 

eseguite per gli altri lotti in zona, con n° 2 sondaggi meccanici a rotazione. I sondaggi, 

hanno raggiunto la profondità di 16m dal piano di campagna, come stabilito in fase di 

programmazione. 

Nel corso delle perforazioni sono state condotte prove geotecniche e sono stati prelevati 

campioni indisturbati nei terreni coesivi e campioni rimaneggiati nei terreni incoerenti. 

Tutti i campioni prelevati, indisturbati o rimaneggiati, sono stati utilizzati ai fini della 

classificazione e caratterizzazione geotecnica dei terreni presenti nel sottosuolo. 

In base ai sondaggi effettuati e sulla scorta delle elaborazioni delle progettazioni effettuate 

nelle aree limitrofe si è ricostruito il profilo stratigrafico del sottosuolo lungo l’asse stradale di 

progetto. 

Il profilo stratigrafico ricostruito si estende per circa 320 m secondo una striscia orientata 

circa NE–SO che ha origine, verso nord, in corrispondenza del ponte Pieragostini e corre poi 

in adiacenza della sponda destra del T. Polcevera.  

Nel tratto compreso tra il sondaggio S1/13 ed S2/13, posti alla distanza di circa 110m l’uno 

dall’altro, si evidenzia una sostanziale uniformità stratigrafica sia per quanto riguarda la 

tipologia dei materiali ivi presenti, che per le variazioni di spessore degli stessi. I contatti 

stratigrafici sono sostanzialmente sub-orizzontali e l’assetto litostratigrafico è articolato 

secondo un sistema che, se si esclude la presenza di terreni di riporto in sommità, può essere 

considerato a due strati, con la presenza di terreni di natura granulare nella parte più 

superficiale (fino alla profondità di 6.0÷8.0m dal p.c.) e terreni di natura coesiva in quella più 

profonda. 

Proseguendo verso sud, in corrispondenza del sondaggio I6S4/08 proiettato alla progressiva 

182.92, si osserva un incremento dell’importanza dei terreni di riporto mentre la stratigrafia 

rimane sostanzialmente invariata. 
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Per progressive successive, spingendosi fin verso il sondaggio S12/06 proiettato in 

corrispondenza della progressiva 300.00, si osserva un ulteriore aumento dell’importanza dei 

terreni di riporto oltre che della potenza dello strato più superficiale di ghiaia e sabbia che 

tende ad approfondirsi fino a raggiungere la profondità di circa 16.5m dalla quota di p.c.. 

 

 

Traccia del profilo stratigrafico e ubicazione dei sondaggi geognostici 

3.1.1. -  CLASSIFICAZIONE SISMICA DELL’AREA 

Il Comune di Genova ricade in zona sismica 3 coerentemente con quanto approvato con dgr 

n.1308 del 24 ottobre 2008 (pubblicata sul Burl n.47 del 19 novembre 2008), successivamente 

modificata con dgr n.1362 del 19 novembre 2010, con dgr n.216 del 17 marzo 2017 e con dgr 

n.962 del 23 novembre 2018. 

Tale DGR stabilisce inoltre che non è più necessario definire i valori di accelerazione di 

ancoraggio delle zone sismiche così come è stato disposto nella DGR 1308/2008 e s.m.i., ma 

il progettista deve utilizzare i valori di accelerazione orizzontale massima attesa nel periodo di 

riferimento definiti nell'allegato B. 
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 ZONA 3 

n° 

progress. 

nr. ID del 

Comune su 

mappa 
Provincia Comune 

23 25 GENOVA GENOVA 

 

3.1.2. -  

3.1.2. -  PROFILO MASW 

Nel corso della campagna di indagini effettuata nel maggio 2013, è stata effettuata una prova 

geofisica di tipo MASW. 

La prova ha ripercorso lo sviluppo del tracciato della strada di progetto, ed ha permesso di 

ricostruire la distribuzione verticale della velocità delle onde trasversali in sito (onde di taglio: 

onde S) dei terreni in esame, per la caratterizzazione sismica dell’area in oggetto. 

In base alla distribuzione verticale della velocità delle onde di taglio VS riscontrate nella 

prospezione sismica di superficie, è così possibile assumere: 

VS30=320m/s. 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, il sottosuolo di riferimento può essere 

classificato come sottosuolo di categoria "C": depositi di terreni a grana grossa mediamente 

addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, 
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caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e 

da valori di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s. 

 

3.2. -  RILIEVI CELERIMETRICI 

La progettazione si è basata sul rilievo topografico, già dal livello di progettazione definitiva, 

effettuato in campagna per la parte centrale dell’intervento, mentre per la zona posta a nord e 

quella a sud si è fatto ricorso a rilievi effettuati in precedenti appalti. 

Il rilievo topografico di dettaglio è stato realizzato nel corso del mese di maggio del 2013, con 

specifica strumentazione topografica; sono stati utilizzati un ricevitore GPS Leica 1200 con 

collegamento radio per il rilievo di dettaglio di tutte le zone “libere” da alberature, edifici e 

qualsiasi altro impedimento alla ricezione dei segnali satellitari, per il collegamento alla rete 

Gauss-Boaga, per l’individuazione dei caposaldi da utilizzare in fase di realizzo dell’opera e 

per l’appoggio alle poligonali realizzate nelle zone “coperte o urbanizzate con una Stazione 

Totale Robotica Motorizzata Leica TCRP 1201 con precisione angolare ai 1”. 

Il rilievo è collegato alla rete Gauss-Boaga utilizzando alcuni caposaldi esistenti sul posto. Il 

rilievo include l’area compresa tra la strada principale (via Ansaldo), dove è stato utilizzato 

prevalentemente lo strumento GPS e la zona vicino al mare rilevata con lo strumento Leica 

TCRP 1201. 

Tutto il rilievo è stato fatto in modo tale da poterlo restituire con modello a facce 3D quindi si 

sono rilevate tutte le discontinuità del terreno, siano esse naturali, o dovute alla presenza di 

manufatti quali manufatti in cls, muretti di recinzione, canalette ecc.. 

La restituzione delle opere d'arte è stata eseguita in formato AutoCad 2D e 3D. 

 

3.3. -  IDROLOGIA 

Lo studio idrologico per la definizione delle opere previste in progetto fa riferimento alla 

Relazione idrologica e idraulica sviluppata per la sponda sinistra che ha definito le quote 

minime di difesa idraulica dal tratto a monte del Ponte Pieragostini fino alla foce ed al quale 

si rimanda per gli approfondimenti necessari. 

 

3.4. -  INTERFERENZE 

L'analisi delle interferenze ha rappresentato uno degli aspetti più complessi della 

progettazione, in relazione all'alto grado di urbanizzazione dell'area interessata dai lavori. 

L’iter lavorativo si è così articolato: 

- esame documentazione dei vari enti ricevuta dal gruppo di progettazione;  
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- screening Enti interessati; 

- analisi dei sottoservizi interferenti; 

- preparazione elaborati grafici rappresentativi. 

Sulla base del materiale reperito e oggetto di studio, sono state predisposte alcune tavole 

grafiche rappresentative. Per evidenziare le possibili interferenze, gli elaborati grafici 

riportano le aree interessate dagli interventi in oggetto e le linee delle reti individuate, in 

maniera tale da agevolare la valutazione di come quanto esistente interferisca con il progetto 

da realizzare. Le aree di intervento sono state determinate sulla base di dimensioni ed 

ingombri desumibili dalle sezioni tipo e dalla planimetria di progetto. 

I tracciati riportati sono indicativi e rappresentati sulla base delle informazioni fornite dai 

relativi enti, ad ogni modo potranno essere presi come utile riferimento per l’ulteriore 

approfondimento da sviluppare in sede di esecuzione delle opere e nella produzione dei 

costruttivi e/o as-built. In alcuni casi i grafici prodotti danno evidenza della assoluta necessità 

di spostamento di certi sottoservizi, o della possibilità, con adeguati accorgimenti, di 

mantenerne altri.  

In base alla tipologia di sottoservizio individuato è stata effettuata la seguente suddivisione: 

 

- Gasdotti facenti capo alle società Snam e Ireti; 

- Acquedotti - con principali interferenze gestite da Ireti; 

- Acqua dolce industriale a servizio degli stabilimenti ILVA; 

- Fognature, ed in particolare il canale in cui confluiscono denominato Roggia Rolla. 

Nell’ambito della Conferenza dei Servizi è stato possibile condividere, con gli enti interessati, 

modalità e soluzioni da adottare nella risoluzione delle interferenze riscontrate. Con 

riferimento ai pareri formulati, sono state sviluppate proposte progettuali volte a recepire, ove 

possibile, indicazioni, modalità e specifiche tecniche proprie di ciascuna rete.  

La verifica delle interferenze desunte in questa fase esecutiva della progettazione sarà 

approfondita durante l’esecuzione delle opere e dovrà essere verificata e concertata con i 

singoli enti proprietari. In quella sede si potranno confermare le ipotesi fatte, rilevando in 

dettaglio gli effettivi tracciati delle reti, le profondità di posa delle condotte e individuando le 

caratteristiche costruttive e tipologiche principali. 

 

3.5. -  DEMOLIZIONI 

Le demolizioni previste sono state determinate sulla base dell’andamento delle opere di 

progetto, delle sezioni stradali e delle opere accessorie e propedeutiche. 
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Si evidenzia che attualmente all’interno dell’area permangono: 

- cumuli di materiale detritico, indicati negli elaborati di riferimento e quantificati 

su indicazione della committenza; 

- edifici che occupavano i luoghi di intervento; 

- materiali di risulta dei principali edifici che occupavano i luoghi di intervento; 

- recinzioni mobili realizzate con new jersey e grate tipo orso grill; 

Si illustrano di seguito le principali attività di demolizione da effettuare.  

Si elencano di seguito gli interventi principali di demolizione, per ulteriori dettagli si rimanda 

agli specifici elaborati tecnici: 

- in corrispondenza del Ponte Pieragostini è prevista la sola fresatura della 

pavimentazione nei tratti di raccordo con la viabilità esistente, la demolizione 

della sovrastruttura stradale per uno spessore di 40 cm, per consentire i lavori di 

risoluzione delle interferenze; 

- dovrà essere abbattuto l’attuale muro in cls armato costituente la sponda destra 

del Polcevera e dovrà essere ricostruito arretrandolo, lo stesso dicasi per alcuni 

muri di recinzione in prossimità degli edifici esistenti; 

- per permettere la realizzazione delle nuove opere, e della nuova Roggia Rolla, 

dovranno essere demoliti sia il tratto visibile della Roggia attuale che quello 

interrato. Si rimanda allo specifico paragrafo della Relazione descrittiva delle 

interferenze e risoluzioni per la descrizione dettagliata delle fasi e delle eventuali 

opere di connessione temporanea da adottare qualora i sue sub lotti vengano 

realizzati in momenti diversi. 

- è stato previsto l’abbattimento della cabina dismessa del metano dell’ILVA 

comprensiva di vari edifici e di tutte le tubazioni dell’impianto gas 

(presumibilmente in acciaio); 

- sono state previste le demolizioni dei muri residuali ancora visibili ed in piedi, e 

delle fondazioni e parti interrate che non sono già state rimosse nell’ambito degli 

interventi di demolizione condotti da sviluppo Genova; 

- dovrà essere demolito anche un tratto dell’ex ponte ferroviario in pietra e mattoni 

ancora corredato da opere in ferro/acciaio (balaustre, binari, etc.); 

- pavimentazioni stradali e di piazzale esistenti dovranno essere rimosse per 

permettere la realizzazione delle opere di progetto; 

- si segnala che sarà necessario prevedere anche la dismissione di alcuni tratti dei 

servizi a reti esistenti (metanodotti, acquedotti etc.). 

- Lo smaltimento dei materiali di risulta dalle demolizioni seguirà tutte le 

normative vigenti. 
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3.6. -  BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

Per la Bonifica da ordigni Bellici (scavo assistito), preliminarmente e con sufficiente anticipo, 

la Stazione appaltante o chi per essa dovrà inoltrare richiesta di autorizzazione ad eseguire le 

operazioni di bonifica al Reparto dell’Autorità Militare di competenza (V°Reparto 

Infrastrutture – Ispettorato delle Infrastrutture dell'Esercito – Comando Infrastrutture Nord – 

Padova), seguendo le indicazioni del Comunicato datato 5 Ottobre 2017 del Ministero della 

Difesa ad oggetto: “Precisazioni sulla differenza tra Bonifica sistematica da ordigni esplosivi 

residuati bellici e indagini geofisiche finalizzate alla valutazione del rischio bellico” e la 

Direttiva Tecnica 2017 ad oggetto: “Bonifica Bellica Sistematica Terrestre”.  

Tenuto conto che il sito in esame è caratterizzato da terreno di riporto e che questo (mutuando 

l'esperienza della Strada a mare) appare fortemente ferromagnetico, costringendo la bonifica 

profonda con scavi assistiti sostanzialmente su tutto il lotto, fa presupporre che, al fine di 

garantire la tutela dell'opera, sia necessario approfondire gli scavi di diversi metri. Tale 

attività tuttavia, finirebbe per l’esporre gli operatori che la svolgono a rischi aggiuntivi 

correlati al franamento dei fronti di scavo e alla presenza di un battente di falda significativo. 

Si determina quindi la necessità di garantire l’attività di BOB finalizzato alla sola tutela delle 

maestranze coinvolte nella costruzione della infrastruttura eseguendo così lo scavo a carattere 

BCM per la profondità individuata dalla quota di imposta delle opere d'arte, e dunque 

garantendo, ai fini BCM, la sola sezione di scavo investigata. Per cui si evidenzia la procedura 

operativa di eseguire SCAVI ASSISTITI A CARETTERE BCM al fine di "tutela 

dell’operatore” anziché di “tutela dell’opera”. Per l'individuazione delle aree di Scavo 

Assistito vedasi tavola "area di Scavo Assistito". 

 

Ultimata l'attività di scavo assistito verrà realizzata la recinzione di cantiere e quindi tutte le 

fasi lavorative finalizzate all’allestimento del cantiere, quali la realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere, l'allestimento dei depositi e delle baracche, la predisposizione delle 

zone stoccaggio dei materiali, etc.. Ad ultimazione dell'intervento dovrà avvenire la pulizia 

delle intere aree occupate. 
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4.0 -  PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA 

4.1. -  TRACCIATO STRADALE 

La situazione di progetto è indicata nella figura seguente: 

 

 

Asse stradale in progetto 

Il tracciato è costituito da un asse viario denominato 1B di collegamento tra la viabilità a nord 

del Pieragostini e la nuova Strada Urbana di Scorrimento di recente realizzazione a sud della 

linea ferroviaria Genova - Ventimiglia. 

Tale asse ha uno sviluppo complessivo di ca. 711,53 m. 

La viabilità in oggetto è prevista a senso unico di marcia. 

La progettazione stradale ai sensi del D.M. 05/11/2001 in siffatta situazione trova scarso 

riscontro, l'impostazione di base per la verifica del progetto parte dalla ricerca della massima 

velocità di progetto in corrispondenza della quale vengono soddisfatti tutti i requisiti di 

norma. 

La velocità di progetto adottata comporta l'inserimento del limite di velocità pari a 40 km/h da 
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estendere su tutto il tratto interessato dall'intervento. 

 

4.2. -  DISPOSITIVI DI RITENUTA 

La classe delle barriere da impiegare ed il relativo livello di contenimento sono stati 

determinati (cfr. Tabella art. 6 del D.M. 21 giugno 2004) in rapporto al tipo di strada, alla 

velocità di progetto, al tipo di traffico previsto (TGM e percentuale di veicoli di massa 

superiore a 3.500 Kg). Detti parametri, per il caso in esame possono essere rappresentati come 

segue: 

- Tipo di strada: Urbana di quartiere, a carreggiata unica a senso unico di marcia 

costituita da una corsia da 4,00 m e banchine di 1,00 m ciascuna  

- Velocità di progetto: 40 Km /h; 

 

Tipo di Traffico: 

Si è considerato un traffico di tipo II, cioè con TGM > 1000 veicoli/giorno e percentuale di 

veicoli pesanti con massa superiore a 3,5t inferiore compresa tra il 5% ed il 15%. 

I valori considerati sono da ritenersi coerenti con i livelli di traffico prevedibili, medi, per le 

strade di urbane di quartiere di categoria E, pur avendo assimilato l’asse 1B ad una rampa di 

svincolo. 

Gli interventi previsti in progetto ed il conseguente miglioramento funzionale di tutta la 

viabilità dell’area interessata dovrebbero favorire nuove relazioni di scambio così da 

raggiungere volumi (e composizione) di traffico caratteristici per la sezione di strada 

considerata. 
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  Destinazione 

Tipo di strade Traffico 
barriere 

spartitraffico 

barriere 

bordo laterale 

barriere 

bordo ponte(1) 

Autostrade (A) e strade extraurbane principali 

(B) 

I 

II 

III 

H2 

H3 

H3-H4 (2) 

H1 

H2 

H2-H3 (2) 

H2 

H3 

H3-H4 (2) 

Strade extraurbane secondarie (C) e Strade 

urbane di scorrimento (D) 

I 

II 

III 

H1 

H2 

H2 

N2 

H1 

H2 

H2 

H2 

H3 

Strade urbane di quartiere (E) e Strade locali 

(F) 

I 

II 

III 

N2 

H1 

H1 

N1 

N2 

H1 

H2 

H2 

H2 

  

 

In considerazione di ciò, le barriere scelte sono quelle di classe H2 bordo ponte per tutto il 

tratto dell'asse 1b interessato dall’installazione. 

Particolare cura è stata posta nelle zone di inizio e fine dei dispositivi di ritenuta che, in 

conformità alla vigente normativa, devono essere muniti di terminali semplici e/o speciali. Il 

terminale speciale posto all’inizio del tratto installato potrà essere non previsto solo nel caso 

in cui venissero realizzate in contemporanea le opere del sub lotto 2. 

 

4.3. -  PAVIMENTAZIONE DELLA CARREGGIATA 

Il dimensionamento della sovrastruttura stradale previsto nel progetto esecutivo, non avendo a 

disposizione dati sul traffico in transito, è stato fatto con riferimento alle indicazioni del 

Bollettino Ufficiale CNR n° 178 anno XXIX “Catalogo delle pavimentazioni stradali” 

(scheda 6SR – Modulo resiliente del sottofondo 90 N/mm2 – Numero passaggi veicoli 

commerciali 10.000.000) ed in analogia con i tratti di opera già realizzati si è scelto di 

mantenere il pacchetto stradale previsto nel progetto originario. 

La pavimentazione di progetto della carreggiata è così composta: 

- fondazione: misto cementato cm 25; 

- strato di base: conglomerato bituminoso cm. 10; 

- strato di collegamento (binder): conglomerato bituminoso cm 5; 

- strato di usura drenante: conglomerato bituminoso cm 5; 

per uno spessore totale di 45 cm. 
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4.4. -  RILEVATI STRADALI 

Il progetto prevede la realizzazione di più tratti in trincea racchiusi tra muri e solette di 

fondazione per i quali sarà necessario costruire il corpo del rilevato con materiali idonei allo 

scopo. 

Parte del materiale proveniente dalle demolizioni, opportunamente frantumato e vagliato dopo 

l’effettuazione di opportune analisi di qualifica verrà riutilizzato nell’ambito del cantiere. 

I rilevati stradali verranno pertanto realizzati parzialmente mediante l'utilizzo del suddetto 

materiale. 
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5.0 -  OPERE D'ARTE 

5.1. -  MURO D'ARGINE 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo muro d’argine in sponda destra del Torrente 

Polcevera. 

Si tratta di muri gettati in opera, con paramento esterno verticale e paramento interno inclinato 

con pendenza 1/10. In particolare si hanno le seguenti tipologie: 

 Muro tipo 1: muro a mensola - altezza massima paramento 7,65 m 

 Muro tipo 2: muro a mensola - altezza paramento 6,90 m 

 

 

Sezioni tipo muri d’argine 

 

Lo spessore della zattera di fondazione è pari a 1,20 m. 
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La geometria dei muri è dettagliata negli elaborati grafici.  

Le strutture di sponda svolgono la funzione di opere di sostegno delle arterie stradali arginali 

e, nel contempo, difendono il territorio dagli eventi di piena del torrente Polcevera. Per ogni 

altezza di muro sono quindi verificate due configurazioni, in base ai due tipi di funzionamento 

possibili, nelle condizioni estreme che si possono realizzare: 

 

1. funzionamento a muro di sostegno: spinta attiva del terreno a monte, considerato, 

per tutte le tipologie, a livello del filo superiore del paramento e assenza della spinta 

idrostatica del torrente. 

2. funzionamento a muro di sponda: spinta a riposo del terreno a monte considerando 

a vantaggio di sicurezza la quota minima del piano stradale, e spinta idrostatica data 

dall’acqua fluente nel Torrente Polcevera considerando la quota massima 

duecentennale.  

 

Nel tratto a valle del muro, il nuovo argine coincide planimetricamente con il vecchio, ma la 

quota duecentennale risulta maggiore dell’altezza dell’argine esistente. Per questo motivo si è 

previsto un cordolo, differenziato in due tipi diversi in base all’altezza, per innalzare il muro 

esistente alla giusta quota di sicurezza. Per il primo tratto è prevista la realizzazione di un 

cordolo con un’altezza di 1,50m ed uno spessore di 0,40m, inghisato con delle barre al muro 

sottostante; per il secondo tratto l’altezza è di 1,30m, mentre tutte le altre caratteristiche 

rimangono invariate rispetto al cordolo di tipo 1. 
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5.2. -  RIVESTIMENTO MURI ASSE 1C 

 

Il rivestimento previsto verrà realizzato per mezzo di pannelli in cls prefabbricato, con lo 

stesso passo di quelli del muro prefabbricato utilizzati per la realizzazione della rampa asse 

1C. Nella fotosimulazione che segue si può vedere il risultato a lavori ultimati. 

 

 

Rivestimento muro asse 1C 
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5.3. -  VASCHE IMPIANTI DI POMPAGGIO 

 

Il progetto prevede la realizzazione di due vasche di sollevamento degli impianti di 

pompaggio denominati n°1 e n°2 in sponda destra del Torrente Polcevera. 

Le vasche dell'impianto di sollevamento n°1 e n°2 saranno realizzate in una apposita zona del 

solettone di fondazione dei muri d'argine mediante una modifica della fondazione stessa che 

verrà approfondita in maniera tale da permettere l'alloggiamento delle camere di sollevamento 

e valvole. 

Le verifiche strutturali vengono condotte considerando il muro d'argine con l'altezza del 

paramento verticale maggiore (vasca di pompaggio n°1) ed estendendo per analogia i risultati 

a quello di altezza minore (vasca di pompaggio n°2). 

 

Vasca impianto di pompaggio n°1 
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Vasca impianto di pompaggio n°2 
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5.4. -  MURI DI CONTENIMENTO IN C.A. E SOLETTONE DI FONDO 

A completamento delle opere sono previsti dei muri a mensola in c.a. di diversa altezza del 

paramento verticale fuori terra e due solettoni di fondo in c.a. nel tratto a monte e nel tratto a 

valle in cui il piano viario si trova al di sotto della quota di soggiacenza della falda idrica. 

 

1. muro a mensola in c.a. tipo 3 di altezza massima fuori terra h=4,87 m che si sviluppa 

lungo il profilo "G" da prog.0+000.00 a prog.0+006.95 ed avente le seguenti 

caratteristiche geometriche: 

altezza massima paramento verticale: 4,87 m 

Spessore sommità paramento verticale: 0,40 m 

Spessore base paramento verticale: 0,82 m 

Spessore fondazione: 1,20 m 

Larghezza totale fondazione: 10,00 m 
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2. muro a mensola in c.a. tipo 4 di altezza massima fuori terra h=0,80 m che si sviluppa 

lungo il profilo "D" da prog.0+000.00 a prog.0+042.55 ed avente le seguenti 

caratteristiche geometriche: 

altezza massima paramento verticale: 0,80 m 

Spessore sommità paramento verticale: 0,75 m 

Spessore base paramento verticale: 0,75 m 

Spessore fondazione: 0,50 m 

Larghezza totale fondazione: 1,80 m 

 

 

 



                             
 

 

 

                                                                       

Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3 - Progetto esecutivo 

Relazione generale descrittiva 

Doc. N. 455/PES/5.04.3/R002                     Pag. 30 di 52 

3. muro a mensola in c.a. tipo 5 di altezza massima fuori terra h=2,90 m che si sviluppa 

lungo il profilo "B" da prog.0+040.00 a prog. 0+106.90 ed avente le seguenti 

caratteristiche geometriche: 

altezza massima paramento verticale: 2,90 m 

Spessore sommità paramento verticale: 0,40 m 

Spessore base paramento verticale: 0,40 m 

Spessore fondazione: 0,60 m 

Larghezza totale fondazione: var. m 

Il paramento verticale presenta le stesse dimensioni del muro tipo 6, quindi per le verifiche 

strutturali si farà riferimento al muro tipo 6 
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4. muro a mensola in c.a. tipo 6 di altezza massima fuori terra h=2,90 m che si sviluppa 

lungo il profilo "B" da prog.0+106.90 a prog. 0+151.37 ed avente le seguenti 

caratteristiche geometriche: 

altezza massima paramento verticale: 2,90 m 

Spessore sommità paramento verticale: 0,40 m 

Spessore base paramento verticale: 0,40 m 

Spessore fondazione: 0,60 m 

Larghezza totale fondazione: 2,40 m 
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5. muro a mensola in c.a. tipo 7 di altezza massima fuori terra h=3,60 m che si sviluppa 

lungo il profilo "D" da prog.0+080.46 a prog.0+160.00 e il profilo "G" da 

prog.0+006.95 a prog.0+029.98 ed avente le seguenti caratteristiche geometriche: 

altezza massima paramento verticale: 3,60 m 

Spessore sommità paramento verticale: 0,40 m 

Spessore base paramento verticale: 0,70 m 

Spessore fondazione: 0,60 m 

Larghezza totale fondazione: var. m 

 

 

6. solettone in c.a. spessore 0,60 m che si sviluppa lungo il profilo "B" da prog.0+000.00 

a prog.0+106.90 (tratto di monte) e lungo il profilo "D" da prog.0+080.00 a 

prog.0+160.00 (tratto di valle). Tale solettone si rende necesario nei tratti in cui il 

piano viario si trova al di sotto della quota di soggiacenza della falda idrica. 
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5.5. -  ROGGIA ROLLA 

La struttura del nuovo collettore della Roggia Rolla è costituita da uno scatolare che si 

sviluppa nella parte iniziale al di sotto della struttura di intersezione con il Ponte Pieragostini 

per poi proseguire all'interno del corpo del rilevato compreso tra i muri in terra armata cosi 

che i carichi stradali non gravano direttamente sulla soletta superiore. 

In particolare sono state verificate due sezioni tipo: 

 

tipo 1- sezione corrente: dimensioni interne 3,50 x 1,80 m 

 spessore delle pareti 0,40 m 

 soletta superiore 0,60 m 

 soletta di fondazione 0,60 m 

 ricoprimento max 4,50 m 

 ricoprimento min 0,30 m 

    

tipo 2 - sezione accesso cabina 

SNAM: 

dimensioni interne 3,50 x 1,30 m 

 spessore delle pareti 0,40 m 

 soletta superiore 0,40 m 

 soletta di fondazione 0,40 m 

 ricoprimento 0,26 m 

 

 

Sezione tipo Roggia Rolla 
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5.6. -  COMPLETAMENTO PARAPETTO PONTE PIERAGOSTINI 

I lavori di realizzazione del sub lotto 1, hanno previsto la demolizione della rampa in salita di 

via Tea Benedetti ed il successivo rifacimento della stessa in posizione più lontana rispetto 

all’argine del torrente, per permettere il passaggio sotto il Ponte Pieragostini dell’asse 1B. 

Ciò ha comportato di fatto la formazione di un varco di circa 10 metri lungo il parapetto di 

monte del ponte, temporaneamente chiuso con delle barriere in cls amovibili. 

Nell’ambito di questo intervento si è previsto il completamento del parapetto, con un muro in 

cls inghisato alla soletta del Ponte Pieragostini, con forme simili a quelle dei tratti già 

presenti. 

Nella fotosimulazione che segue si può vedere il risultato a lavori ultimati. 

 

 

Rivestimento muro asse 1C 



                             
 

 

 

                                                                       

Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3 - Progetto esecutivo 

Relazione generale descrittiva 

Doc. N. 455/PES/5.04.3/R002                     Pag. 35 di 52 

6.0 -   IDRAULICA 

6.1. -  SMALTIMENTO ACQUE DI PIATTAFORMA 

Il progetto prevede il dimensionamento idraulico della rete di smaltimento delle acque 

meteoriche della piattaforma stradale, nonché le opere relative alla sistemazione della Roggia 

Rolla. 

Il sistema di smaltimento delle acque meteoriche sarà impostato come segue: le acque 

verranno intercettate mediante un sistema di caditoie e canalette poste lato strada e 

convogliate a tre stazioni di sollevamento, di cui due di nuova realizzazione che saranno 

ubicate nei due punti di minimo del profilo stradale rispettivamente in corrispondenza del 

Ponte Pieragostini, ed in corrispondenza del raccordo con la rampa della strada urbana di 

scorrimento. Il terzo impianto, costruito nell’ambito dei lavori per la realizzazione della 

Strada Urbana di Scorrimento, è ubicato al disotto del viadotto della strada stessa. Le acque 

provenienti dalla porzione di piattaforma stradale che scende dal Ponte Pieragostini sarà 

convogliata per gravità direttamente alla Roggia Rolla. 

La rete di smaltimento idraulica del presente lotto ha, per quanto riguarda la parte nord, preso 

in carico parte delle acque provenienti dal sub-lotto 1, che saranno avviate alla stazione di 

sollevamento n.1. 

Analogamente, per quanto riguarda la parte sud, saranno prese in carico parte delle acque 

provenienti dalla Trincea Ansaldo della Strada Urbana di Scorrimento, a loro volta avviate 

alla stazione di sollevamento n.2. 

Le restanti acque della trincea terminale saranno prese in carico dalla terza stazione di 

sollevamento già realizzata. 

Le acque così raccolte verranno sollevate e scaricate nel Torrente Polcevera come 

originariamente previsto dal progetto esecutivo ANAS. Tali acque infatti, sulla base della 

Normativa Statale e Regionale e alle disposizioni Provinciali in materia non necessitano di 

trattamento della frazione relativa alla prima pioggia. 

Il sistema di smaltimento è stato dimensionato per un evento con tempo di ritorno 25 anni e 

durata di 10 minuti proporzionale al tempo di corrivazione.  

 

6.2. -  ROGGIA ROLLA 

La Roggia Rolla è un collettore di acque meteoriche che raccoglie gli scarichi di una parte 

dell’abitato situato in destra del Torrente Polcevera.  

L’intervento sulla Roggia Rolla prevede la demolizione ed il ripristino della stessa nel tratto 

che va dall’attuale punto di sbocco sul Torrente Polcevera fino alla sezione poco a valle della 

spalla destra del ponte Pieragostini. 
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L’intervento si rende necessario al fine di poter riposizionare il collettore al centro della 

carreggiata dell’asse stradale Asse 1A in modo da non interferire con la realizzazione delle 

opere di sostegno previste a bordo carreggiata. 

Nell’ambito delle opere incluse nel sub lotto 3 sarà prevista la demolizione e ricostruzioni del 

tratto della Roggia Rolla compreso tra la progressiva 0+012.10 e 0+032.10 per la risoluzione 

dell’interferenza con rete idrica IRETI e condotta gas media pressione SNAM e la 

realizzazione del un nuovo tratto della Roggia Rolla tra la progressiva 0+096.26 e 0+147.10 

(sbocco torrente Polcevera).  

Attualmente la Roggia Rolla presenta un piccolo tratto scoperto con una quota di scorrimento 

pari + 1.08 m s.l.m, posta circa 100 m a valle del Ponte Pieragostini nella direzione dell’asse 

stradale. Dalle informazioni raccolte presso la committenza e da altri studi precedentemente 

effettuati nell’area, il collettore nel tratto a monte dovrebbe avere una sezione scatolare con 

dimensioni B=1.30 m e H=3.50 m, mentre nel tratto a valle la sezione idraulica addirittura 

diminuisce. 

Ipotizzando una pendenza di fondo pari allo 0.2% il collettore avrebbe una capacità di 

smaltimento di circa 10 mc/s mantenendo un franco idraulico di circa  60 cm. 

Il presente progetto prevede la realizzazione di uno scatolare dimensioni pari a B=3.50 m e 

H=1.80 m dal punto in cui sarà intercettata a monte del sottopasso SNAM, fino allo sbocco 

sul Torrente Polcevera. 

Lo scatolare avrà pendenza costante pari fino allo sbocco sul Torrente Polcevera ad una quota 

pari a 0.62 m.s.l.m. Tutte le dimensioni e quota dovranno essere adeguatamente controllate in 

fase di cantiere al fine di garantire il corretto posizionamento e funzionamento idraulico 

dell’opera di progetto. 

La scelta della sezione ribassata si rende necessaria per il superamento dell’interferenza con il 

sottopasso della SNAM che risulta essere vincolato superiormente dalle quote stradali, e 

inferiormente dalla presenza della Roggia Rolla. 

La sezione ribassata, in ogni caso, garantisce la stessa capacità di smaltimento della sezione di 

monte, mantenendo un franco di 64 cm sulla portata di 10 mc/s, contro il franco di 63 cm 

della sezione attuale, come dimostrato dai risultati delle simulazioni in moto permanente 

riportata di seguito ed in allegato alla presente relazione. 
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7.0 -  IMPIANTI 

7.1. -  IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

La progettazione dell’impianto di pubblica illuminazione per il completamento della viabilità 

in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3, comprende gli interventi di: 

- realizzazione della rete di canalizzazione interrata per la posa dei cavi di 

alimentazione;  

- realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione. 

Gli interventi indicati verranno realizzati sulla base dei seguenti criteri progettuali: 

- economicità e semplicità di gestione mediante l’installazione di lampade con 

un buon rapporto tra durata ed efficienza luminosa e con facile manutenzione; 

- qualità della luce in termini di colore delle sorgenti luminose adeguato alle 

superfici da illuminare, uniformità, valori di illuminamento, ed eliminazione 

degli effetti di abbagliamento; 

- utilizzo di materiali attuali e con impatto estetico gradevole; 

- rendere possibile un risparmio energetico senza compromettere la qualità 

dell’illuminazione. 

L’impianto in esame verrà alimentato da una nuova fornitura che andrà ad alimentare parte 

dell’impianto di pubblica illuminazione, gli impianti di sollevamento delle acque piovane e 

l’impianto di monitoraggio e allerta allagamenti comandati dal quadro 0Q1. La LL4 sarà 

alimentata da quadro esistente ed attivo, facente parte della Strada Urbana di Scorrimento. 

Il misuratore (indicato nella planimetria come PUNTO DI CONSEGNA 1 – FOR1) verrà 

alloggiato in un armadio in vetroresina di tipo stradale a doppio vano. A valle del misuratore 

sarà posto un interruttore magnetotermico differenziale di protezione dell’intera linea 

(QFOR1). Il quadro QFOR1 ha un sottoquadro denominato 0Q1 dove sono installati gli 

interruttori che proteggono le linee di alimentazione dei quadri dell’impianto di illuminazione 

(1QIL), del quadro dell’impianto di sollevamento n. 1 (1QP1), del quadro dell’impianto di 

sollevamento n. 2 (1QP2) e del quadro di alimentazione del sistema di monitoraggio e allerta 

allagamenti (1QSM). 

Al fine di definire un impianto caratterizzato dal massimo risparmio energetico e dalla 

riduzione dei costi di gestione, si è scelto di installare un sistema di telecontrollo e gestione. Il 

sistema consente il monitoraggio, la gestione e la misurazione dell’illuminazione esterna. 

Tutta la distribuzione dorsale dell’impianto sarà realizzata posando i circuiti di alimentazione 

su tubazioni flessibili interrate in polietilene a doppia parete con il filo inferiore posto ad una 

profondità non inferiore di 50 cm.  

Le tubazioni sono del tipo per canalizzazioni linee elettriche, marchio IMQ, resistenza allo 

schiacciamento 450 N con deformazione del diametro non superiore al 5%, caratteristiche 

tecniche CEI EN 61386-24 (CEI 23-116), posato in opera su scavo predisposto. 



                             
 

 

 

                                                                       

Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3 - Progetto esecutivo 

Relazione generale descrittiva 

Doc. N. 455/PES/5.04.3/R002                     Pag. 38 di 52 

Il cavidotto avrà diametro interno pari ad 1,5 volte il diametro del cerchio circoscritto al 

fascio dei cavi e comunque avente diametro nominale non inferiore a 90 mm. 

La distanza minima da altri sottoservizi sarà 0.5 m (salvo diverse prescrizioni degli Enti 

Gestori) 

Lo scavo, a sezione obbligata 60x40 cm, verrà richiuso con sabbia per il rinfianco delle 

tubazioni e misto granulometrico di cava stabilizzato. 

Il cavo utilizzato sarà a doppio isolamento in HEPR, conformi al Regolamento (CPR) UE 

305/2011, di tipo unipolare con sigla FG16R16 0,6/1kV Cca-s3,d1,a3 o tipo multipolare con 

sigla FG16OR16 0,6/1kV Cca-s3,d1,a3, norme CEI 20-13 adatto sia alla posa interrata che a 

quella aerea. Il dimensionamento della sezione dei cavi è stato effettuato tenendo conto di una 

caduta di tensione massima inferiore al 4%. 

I pozzetti saranno in anelli in CLS (senza fondo) con chiusino in ghisa carrabile ed 

ispezionabile. Dimensioni minime interne 40x40 cm. Saranno presenti pozzetti rompitratta in 

corrispondenza di ciascuna derivazione e cambio di direzione, e almeno ogni 25,30 m nei 

tratti rettilinei. 

Il quadro di controllo dell’impianto di pubblica illuminazione viene alloggiato in una struttura 

prefabbricata in c.a.v. riportata nella figura seguente (maggiori dettagli sono riportati 

nell’elaborato grafico specifico). 
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Struttura in C.A.V. di alloggiamento per il quadri di comando 0Q1 e della pubblica illuminazione 1QIL 

L’illuminazione viene realizzata utilizzando armature stradali con sorgente luminosa a LED. 

Gli apparecchi illuminati installati sono armature stradali e proiettori. 

L’armatura stradale viene installata con ottiche differenti in funzione della tipologia di strada. 

Caratteristiche comuni sono: 

Caratteristiche fotometriche 

- Numero LED:    96 

- Colore Bianco neutro (CCT 4250 K) 

- CRI     >70 

- Potenza apparecchio  146 W (500mA) 

- Flusso emesso   20429/ 19152 lm 

- Efficienza apparecchio  139/131 lm/W 
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Caratteristiche generali 

- Dimensioni (mm): 

Larghezza: 439,00 

Altezza: 119,00 

Lunghezza: 788,00 

- Peso (kg): 18,00 

Corpo e finitura 

- Corpo in alluminio pressofuso verniciato a polvere poliestere 

- Colore: Grigio sabbiato 

- Ermeticità - ausiliari & blocco ottico: IP66 

- Resistenza agli urti: IK09 

Caratteristiche Elettriche 

- Classe II 

- Tensione nominale: 120-277V - 50-60Hz 

- Fattore di potenza > 90% a pieno carico 

- Protezione ai picchi di tensione fino a 10kV, 10kA 

- La corrente viene sezionata automaticamente all’apertura 

- Protezione termica sulla PCB 

Certificazioni 

- CE 

- ENEC 

- LM79-80 

- ETL 

- ROHS 

Opzioni 

L’apparecchio è dotato di un controllore luminoso che permette il collegamento con il sistema 

di telecontrollo e gestione dell’impianto di illuminazione stradale. 

Gli apparecchi verranno montati su pali di altezza fuori terra di 9/10 m con braccio curvo. La 

distribuzione planimetrica dei pali è tale da rispettare i requisiti di illuminazione stabiliti dalla 

norma UNI EN 13201-2.  

La figura seguente riporta la tipologia di apparecchio previsto nel progetto. 
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Armatura stradale 96 Leds 500 mA 146 W 

In relazione allo spazio di lavoro disponibile per i dispositivi di sicurezza, nei tratti ove 

previsti, è stato necessario adottare pali di sostegno delle armature di illuminazione del tipo 

speciale a deformazione controllata, in grado di non interferire con l'eventuale deflessione 

della barriera in caso di urto dei veicoli. 
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7.2. -  IMPIANTI DI POMPAGGIO 

Il progetto di completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3 

comprende due stazioni di pompaggio per lo smaltimento delle acque meteoriche all’interno 

del tracciato stradale di progetto. 

 

La due stazioni di sollevamento saranno della medesima tipologia, costituita da tre 

elettropompe di uguali caratteristiche. L’azionamento delle stazioni di sollevamento 

prevedono il funzionamento contemporaneo di due elettropompe a rotazione tra le tre 

installate, in modo da non avere il deterioramento di un componente per lunga inattività. Le 

elettropompe installate sono caratterizzate da: 

- portata     120.3 l/s 

- prevalenza         12.6 m 

- rendimento idraulico non inf. a:      73.2 % 

- potenza nominale   22 kW 

- tensione/frequenza   400 V - 50 Hz 

 

Lo scarico delle acque avverrà direttamente nel Torrente Polcevera come dagli elaborati di 

progetto. 

 

Le apparecchiature di automazione e telecontrollo inserite nel quadro, di cui sono dotate le 

stazioni di sollevamento, permettono anche la programmazione di accensioni random al fine 

di verificare periodicamente il corretto funzionamento dell'impianto. 
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7.3. -  IMPIANTO DI MONITORAGGIO E ALLERTA DA 

ALLAGAMENTI 

Nei punti di minimo situati in corrispondenza del Ponte Pieragostini ed in corrispondenza del 

raccordo con la rampa della strada urbana di scorrimento, si prevede l’installazione di un 

sistema di monitoraggio e allerta da allagamenti. 

Il sistema sarà composto da una stazione appositamente studiata e adatta per l’allertamento 

multirischio. A questa saranno collegati, nel tratto stradale di quota minima sotto il ponte 

Pieragostini, due sensori capacitivi on/off da ubicarsi nei due lati opposti interni del 

sottopasso, per la misura del superamento di una soglia critica di acqua sul manto stradale e 

un altro sensore di livello piezometrico, da installarsi a parete che consentirà di ottenere un 

ulteriore punto di misura per il raggiungimento della soglia critica e oltre all’acquisizione in 

continuo del livello d’acqua. La compresenza di questi tre sensori attiverà lo stato d’allerta nel 

momento in cui verrà superata la soglia di livello impostata per almeno due di essi.  

In corrispondenza del raccordo con la rampa della strada urbana di scorrimento, nella sezione 

di minima quota stradale, sarà replicato il sistema dei sensori di cui sopra. 

Il sistema è corredato da n.3 lanterne a singolo led e relativi cartelli stradali monitori oltre a 

n.1 pannello informativo a messaggio variabile (PMV), collegati al data logger, che allo 

scattare dell’allerta riceveranno un impulso dalla stazione stessa e visualizzeranno sul display 

la nota informativa di “Tunnel Allagato” ed un pittogramma di divieto di transito, oltre ad 

attivare le lanterne semaforiche dislocate sulle rampe di accesso alla strada in progetto.  
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8.0 -   GESTIONE DEI MATERIALI 

8.1. -  BILANCIO DELLE TERRE 

Nella redazione del progetto è stato fatto il bilancio di produzione (espresso in mc) di 

materiale da scavo e/o da demolizione e/o di rifiuti, indicando specificatamente: 

- le quantità di materiale da scavo e materiali che risultano da demolizione e 

costruzione che verranno destinati al riutilizzo all’interno del cantiere; 

- le quantità di materiale da scavo in eccedenza da avviare ad altri utilizzi; 

- le quantità di rifiuti non riutilizzati in cantiere da avviare al recupero presso 

centri di riciclaggio o, in ultima analisi, in discarica. 

Al fine di consentire l'adeguato riutilizzo dei materiali scavati, saranno effettuati i seguenti 

passaggi: 

- analisi delle tipologie d'opera; 

- individuazione dei volumi di fabbisogno ed esubero; 

- analisi della composizione geologica dei materiali provenienti dagli scavi e 

individuazione della percentuale di riutilizzo degli stessi; 

Al termine dei lavori dovranno essere comunicate agli enti competenti le effettive produzioni 

di rifiuti e la loro destinazione. 

La principale lavorazione di progetto da cui deriva la produzione di materiali di risulta è 

rappresentata dallo scavo di sbancamento per l’allargamento della sezione del Torrente 

Polcevera, per la realizzazione della nuova sede stradale e dallo scavo per la realizzazione 

delle opere d’arte. 

All’aumento del riutilizzo del materiale di scavo corrisponde ovviamente una riduzione della 

quota di materiale da avviare a discarica e una riduzione del materiale proveniente da cave di 

prestito. 

Nel presente progetto si prevede un riutilizzo del materiale di risulta proveniente dagli scavi 

opportunamente vagliato per il rinterro da effettuare dietro i muri per diminuire la quantità di 

materiale proveniente da cave di prestito. 

Il materiale proveniente dalle demolizioni previste, opportunamente frantumato, vagliato e 

miscelato con materiale proveniente da cave di prestito verrà, in parte, riutilizzato per la 

formazione dei rilevati stradali. 

In aggiunta a quanto sopra, la impresa appaltatrice dovrà impegnarsi ad avviare il materiale di 

risulta proveniente dagli scavi che non potrà essere riutilizzato in cantiere o comunque non 

troverà altra collocazione in sito, “ad attività di valorizzazione quali, a titolo esemplificativo, 

recuperi ambientali di siti, a recuperi di versanti di frana o a miglioramenti fondiari” 

regolarmente autorizzati (attività R10, di cui all’allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 
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152/06), a seconda delle effettive possibilità che saranno riscontrate al momento della 

esecuzione dei lavori. 

Il materiale derivante dalla demolizione e dalla fresatura delle pavimentazioni stradali dovrà 

essere avviato a impianti autorizzati per il riciclaggio dei conglomerati bituminosi per la 

produzione di materie prime seconde, quali conglomerati bituminosi ed aggregati riciclati. In 

questo modo sarà ulteriormente ridotta la quantità di rifiuti prodotti dal cantiere, con evidente 

miglioramento della sostenibilità ambientale. 

Le quantità sono dettagliate nel bilancio di produzione di materiale da scavo e demolizione 

riportato a seguire, dove sono specificate le quantità di materiale scavato e di demolizione che 

verrà destinato al riutilizzo all’interno del cantiere e delle eccedenze da avviare ad altri usi. 

Le ipotesi adottate per il passaggio dei quantitativi seguenti a quelli previsti nel computo 

metrico sono le seguenti: 

- per la trasformazione dai volumi in banco a quelli movimentati, di tutti i 

materiali, si è considerato un incremento dei vuoti del 30%; 

- l’80% del materiale proveniente dalle demolizioni delle varie strutture 

(murature, fabbricati, strutture in c.a. e c.a.p. e cordoli) viene riutilizzato, dopo 

opportuna vagliatura e frantumazione, nell’ambito del cantiere come materiale 

da rilevato; 

- il 20% del materiale proveniente dalle demolizioni delle varie strutture viene 

avviato agli impianti di smaltimento; 

- il materiale proveniente dalle demolizioni delle varie strutture che viene 

avviato agli impianti di smaltimento, tranne il 20% di quello proveniente dalle 

demolizioni dei fabbricati, si ritiene essere senza impurità; 

- il 20% del materiale proveniente dalle demolizioni dei fabbricati che viene 

avviato ad impianti di smaltimento, si ritiene essere in presenza di impurità; 

- per la trasformazione dal volume vuoti per pieni dei fabbricati demoliti, al reale 

volume di materiale prodotto, si è considerato un decremento del 65%; 

- il peso di volume dei materiali proveniente dalle demolizioni delle varie 

strutture è pari a 1,8 t/mc; 

- il peso di volume dei materiali provenienti dalle fresature e demolizioni delle 

sovrastrutture stradali è pari a 1,4 t/mc; 

- il peso di volume dei materiali provenienti dagli scavi è pari a 1,6 t/mc. 

Svuotamento trincea Ansaldo 

            6294,08 mc 

 

1 – Quantità di materiale proveniente dalle demolizioni 

Demolizione di murature, fabbricati, strutture in c.a. e c.a.p. di 

qualsiasi forma e genere 
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            7.174,05 mc 

di cui 80% ovvero 5.739,24 mc viene riutilizzato come rilevato previa opportuna vagliatura e 

frantumazione. Il 20% ovvero 1.434,81 mc viene avviato agli impianti di smaltimento, 

differenziato a sua volta in impuro per un 20% e il restante 80% è considerato senza impurità. 

Demolizione di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso 

di qualsiasi spessore di strade e di pavimentazioni marciapiedi di 

qualsiasi tipo e spessore 

                 1339,60 mc+32,77 mc =1372,37 mc 

A detrarre costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con 

idonee materie provenienti, da demolizione di manufatti, opportunamente frantumati 

                    - 5.739,24 mc 

Totale materiale dovrà essere conferito ad impianti di recupero 

      7.174,05 mc+1372,37 mc- 5.739,24 mc= 2.807,18 mc 

 

2 – Quantità di materiale proveniente dagli scavi 

Scavo di sbancamento e sezione obbligata, in materie di qualsiasi natura e consistenza 

                     38.939,74 mc 

Totale materiale proveniente dagli scavi 

                     38.939,74 mc 

 

3 - Quantità di materiale da scavo destinato al riutilizzo all’interno del cantiere 

Rinterro per il riempimento scavi per opere d'arte e opere provvisionali, eseguito con 

materiale proveniente dagli scavi opportunamente vagliato 

                     16.330,93 mc 

Totale materiale riutilizzato in cantiere 

                     16.330,93 mc 

 

4 - Quantità di rifiuti non riutilizzati in cantiere da avviare presso centri di 

riciclaggio  

Totale materiale proveniente dagli scavi 

                     38.939,74 mc 
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A detrarre rinterro di scavi con materiale idoneo proveniente dagli scavi 

                   - 16.330,93 mc 

A sommare materiale proveniente dalle demolizioni di cui al paragrafo 1 

                                 2.807,18 mc 

 

Totale materiale inviato in discarica o centri di riciclaggio 

                      25.415,99 mc 

 

5 - Quantità di materiale da prelevare dalle cave per rilevati, sottofondi stradali, 

completamenti 

Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con idonee 

materie provenienti, da cave regolarmente autorizzate (11.231,37 mc di rilevato necessario – 

5739,24 mc di materiale proveniente dalle demolizioni)     

      

     5.492,13 mc 

Ghiaia e sabbia per rinterri e dreni 

                          164,71 mc 

Terreno vegetale per ritombamenti, inerbimenti di scarpate 

                          0 mc 

 

In tutti i casi sopra descritti, il materiale di risulta degli scavi sarà smaltito nel rispetto della 

normativa vigente. 

Per quanto attiene il materiale da demolizione frantumato, questo potrà essere riutilizzato solo 

se conforme alla Circolare n.5205/2005.  

 

8.2. -  CAVE E DISCARICHE 

In tale sezione, si inquadrano le discariche di supporto alla realizzazione dell'opera anche al 

fine di fornire indicazioni circa le distanze da percorrere con i mezzi d'opera per il 

raggiungimento dei siti ricettivi di: 

- terre da scavo 

- terre appartenenti alla colonna B (rif. Tabella 1 All. 5 titolo V parte IV del D.Lgs. 

152/06 (CSC), Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del 

Mare 10 agosto 2012, n. 161 Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle 
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terre e rocce da scavo (G.U. n. 221 del 21 settembre 2012)) e con concentrazioni di 

sostanze inquinanti inferiore alla soglia 

- rifiuti provenienti da demolizioni di fabbricati esistenti e da calcestruzzi 

- rifiuti provenienti da demolizione di bitumi 

- rifiuti provenienti demolizione di metalli 

oltre che delle cave per la fornitura di materiali per i rilevati stradali. 

A seguito di una dettagliata ed estesa ricerca delle cave e delle discariche presenti sul 

territorio della regione Liguria, del Basso Piemonte oltre che dell'Alta Toscana (con una 

distanza massima di circa 200 km dall’area di cantiere), contattate a mezzo mail e 

telefonicamente sia nei siti produttivi che amministrativi (sede legale di appartenenza), e per 

tramite di colloqui telefonici intercorsi con i referenti/responsabili dell'autorità portuale di 

Genova (cui fanno riferimento le attività di riempimento del molo di "Bettolo" e "Derna"), 

nonché con i tecnici del Comune di Genova e della Provincia, e con i gestori delle cave e delle 

discariche più note e a ad oggi operative, è stato stabilito con la Committenza, alla luce anche 

dell’esperienza maturata in cantieri analoghi ad oggi in corso nella zona, di considerare una 

distanza massima di 50 km dal cantiere per le discariche e di 70 km per le cave. 
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9.0 -  ESPROPRI 

Nella definizione delle aree, si è cercato – per quanto possibile – di adeguare i limiti dalle aree 

di occupazione coinvolte ai limiti di proprietà catastale secondo i criteri indicati: 

- acquisizione dell’intera particella nel caso in cui la superficie interessata superi 

la metà della superficie costituente la particella stessa e comunque nel caso di 

particelle residue di poche decine di metri; 

- evitare la costituzione di particelle residue intercluse; 

- limitare il coinvolgimento delle corti degli edifici, le aree urbane e le pertinenze 

di qualsiasi tipo, ove non strettamente necessarie alla realizzazione delle opere. 

L’esecuzione delle opere del sub lotto 3 non richiede espropri di proprietà private. 
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10.0 -  CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

L'organizzazione logistica dei lavori prevede di realizzare l’opera in più macro attività e 

suddivise in 34 fasi di lavoro, di seguito riportate (DURATA GIORNI 540): 

DURATA CANTIERI - COMPLETAMENTO DELLA VIABILITA' IN SPONDA DESTRA 

TORRENTE POLCEVERA (SUB LOTTO 3) 

n. fase Fase 1 Fase 2 Fase 3 

 

Descrizione sintetica 

fase 

attivita' di bonifica 

da ordigni bellici 

spostamento dei 

cumuli interferenti 

 

allestimento cantiere e 

campo base  

demolizione delle 

opere stradali ed 

idrauliche asse 1b 

realizzate nel sub 

lotto 1 

 

Fase 4 Fase 5 Fase 6 Fase 7 

demolizione di muri 

ed edifici esistenti 

realizzazione muro 

d'argine tratto di 

monte ad eccezione 

del tratto finale 

nord lato valle e in 

prossimita’ del 

punto di deviazione 

del roggia rolla 

realizzazione vasca di 

sollevamento n. 1 

demolizione del muro 

d'argine esistente 

tratto di monte 

 

Fase 8 Fase 9 Fase 10 Fase 11 

prolungamento 

briglia fino al nuovo 

argine 

deviazione della 

roggia rolla tratto 

sud 

risoluzione 

interferenza tubi ilva e 

ireti d600 

realizzazione muro 

d'argine tratto di 

monte a 

completamento del 

tratto finale in 

prossimità della 

roggia rolla 

 

Fase 12 Fase 13 Fase 14 Fase 15 

risoluzione 

interferenze tubi ireti 

acqua d500 e ireti 

demolizione muro 

in destra esistente e 

rimozione tubazioni 

risoluzione 

interferenza ireti d500 

realizzazione muro in 

destra tratto di monte  
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gas d800 ilva e ireti d600 

 

Fase 16 Fase 17 Fase 18 Fase 19 

scavi per la 

realizzazione della 

soletta di 

collegamento fra il 

muro in destra e il 

muro d'argine tratto 

di monte 

realizzazione della 

soletta di 

collegamento fra il 

muro in destra e il 

muro d'argine 

tratto di monte 

realizzazione opera di 

protezione area di 

scavo muro d'argine 

tratto di valle 

demolizione linea rfi 

dismessa 

 

Fase 20 Fase 21 Fase 22 Fase 23 

demolizione del muro 

d'argine esistente 

tratto di valle (mezzi 

d'opera con 

interventi a livello del 

piano campagna) 

realizzazione muro 

d'argine tratto di 

valle 

realizzazione vasca di 

sollevamento n. 2 

 

realizzazione cordolo 

testa muro argine  

 

Fase 24 Fase 25 Fase 26 Fase 27 

realizzazione muro in 

destra tratto di valle 

rimozione opera di 

protezione area di 

scavo muro 

d'argine tratto di 

valle 

realizzazione della 

soletta di collegamento 

con il muro d'argine 

tratto di valle 

svuotamento rampa 

ex strada scorrimento 

mare 

 

Fase 28 Fase 29 Fase 30 Fase 31 

rivestimento muro 

rampa ex asse "1c" 

lotto 1 

posa in opera in 

opera di parapetto 

lungo il ponte 

pieragostini 

opere stradali asse 1b 

impianti di 

illuminazione, 

elettrici, idrici e di 

scarico asse 1b 

 

Fase 32 Fase 33 Fase 34 Durata dei lavori 

cabina quadri 

elettrici 

apertura al traffico 

asse “1b” 

smantellamento 

cantiere e campo base 

vedi 

cronoprogramma 
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ALLEGATI: 

Verbale Conferenza dei Servizi referente 

Verbale Conferenza dei Servizi deliberante 

Provvedimento di intesa Stato - Regione 

 



Ministem delle InfYastrutture e dei Trasporti 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE 0O.PP. PIEMONTE VALLE D'AOSTA LIGURIA 

SEDE COORDINATA DI GENOVA 

Genova lì, 28 gennaio 2016 
Prot. no 425 
Allegati: 

OGGETTO: DPR n.383/94, DPR 616/77 (art.81) - Raccordi terminali della viabilità Polcevera da Ponte 
Pieragostini e Lungomare Canepa - lotto lo 
Completamento viabilità in sponda destra del torrente Polcevera - Sublotti 2 e 3 
Ente Proponente: ANAS S.p.a. 

Società per Cornigliano 
Piazza De Ferrari, 1 16121 GENOVA 
c.a. dott. E .  Da Molo 

ANAS SpA 
Direz Progettazione e realizzazione Lavori 
Via Monzambano, 10 00185 ROMA 
c.a. Ing. N .  Dinnella 
c.a. Ing. G. Malgeri 

-P Sviluppo Genova S.p.a. 
*Via M. Piaggio, 17/7 16122 GENOVA 

Regione Liguria 
Sett Urb e Proc Conc 
Via Fieschi, 15 16121 GENOVA 
c.a. Georn. Stefano Melegari 

Regione Liguria 
Sett Infrastr, viabilità, porti e logistica 
Piazza De Ferrari, 1 16121 GENOVA 
c.a. Arch.C. Roncallo 

Regione Liguria 
Uff Territoriale di Genova per la gestione del 
territorio 
Largo Cattanei, 3 16147 GENOVA 
c.a. Dr. A.  Ramella 

Comune di Genova 
Ufficio Conferenze dei Servizi 
14" piano, stanza 19 
Via di Francia, 1 16149 GENOVA 
c.a. Arch. L. Marinato 

Comune di Genova 
Direz generale Ara Tecnica 
Via di Francia, 1 16124 GENOVA 
c.a. Arch. L. Petacchi 

viale Brigate Partigiane, 2 16129 - GENOVA Tel. 010 - 57623 1 1 1 fax 540017 



I Comune di Genova 
k 

Direz Programmazione e 
Coordinamento Progetto complessi 
Via di Francia, 1 16149 GENOVA 
c.a. Arch. G.B. Poggi 

Soprintendenza Belle Arti e Paes 
Via Balbi, 10 16126 GENOVA 

R.F.I. SpA 
Direzione Territoriale Produzione di 
Genova - S.O. Ingegneria 
Via Andrea Doria, 5 16126 GENOVA 
c.a. Georn. A .  Costa 

Autorità Portuale di Genova 
Servizio Demanio 
Direzione Tecnica 
Palazzo San Giorgio 
Via della Mercanzia, 2 16121 GENOVA 

1 1  
Municipio VI medio ponente 
Via Sestri, 7 16154 GENOVA 

Agenzia del Demanio 
, Via Finocchiaro Aprile, 1 16129 GENOVA 

Gruppo Enel 
Divisione Infrastrutture e Reti 
Sviluppo Rete Piemonte e Liguria 
Casella Postale 229 
Via Spoleto sn 00040 POMEZIA RM 

Telecom s.p.a. 
Via Bartolomeo Bianco, 1 16127 GENOVA 
c.a. Ing. Mirra 

Interoute s.p.a. 
Via Cornelia, 498 00166 ROMA 

1 
l METROWEB Genova s.p.a. 

Via San Vincenzo, 2 16121 GENOVA 

Wind Telecomunicazioni spa 
Direz Network Nord Ovest 
Torre Orizzontale fiera Milano 
Largo Metropolitana, 5 20017 RH0 MI 

British Telecom Italia spa 
Via Tucidide, 56 torre 7 20134 MILANO 

Retelit spa 
Viale F. Restelli, 3/ 7 20120 MILANO 

viale Brigate Partigiane, 2 16129 - GENOVA Tel. 010 - 57623 11 / fax 540017 
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